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Passaggi a livello
L’alt delle aziende
Forti disagi dalla chiusura di via Valfortore

Alta Velocità / Capacità NA - BA

Il piano delle
eliminazioni
nelle 
intersezioni 
strada-ferrovia
non convince

Le gran parte delle aziende di via Valfortore con-
siderano assolutamente  impraticabile il piano di
chiusura dei passaggi a livello predisposto da Rete
Ferroviaria Italiana. 

Hanno rivolto un invito pressante all’Amminis-
trazione Comunale di Benevento affinché si attivi in
ogni sede per ricercare una soluzione tecnico-pro-
gettuale idonea a scongiurare le gravissime riper-
cussioni derivanti dalla paventata decisione di chiu-
dere i passaggi a livello siti su via Valfortore, ren-
dendo di fatto tale arteria priva di sbocchi per la cir-
colazione viaria. 

L’ipotesi prospettata da RFI presenterebbe molte-
plici inconvenienti, i passaggi a livello esistenti su
fine di via Valfortore/su fine di via F. Paga verreb-
bero chiusi col risultato di rendere “cieca” tale
importante arteria di collegamento nell’ambito di
una zona territoriale particolarmente sensibile del
Rione ferrovia, sia per l’esistenza di plurime attivi-
tà commerciali, sanitarie ed opifici industriali ope-
ranti in tale quadrante della città, sia per il forte cari-
co di traffico veicolare generato proprio dalla inci-
denza delle suindicate attività e dalla relativa utenza
che si reca presso le stesse.  Il programma, qualora
fosse realizzato, determinerebbe un completo stra-

volgimento della viabilità dell’intera zona con
pesantissime ripercussioni negative per il transito
dei mezzi, soprattutto per l’evidente irragionevolez-
za di una soluzione di tal genere che condurrebbe di
fatto alla paralisi di un intero comprensorio urbano
con ricadute critiche sia sul centro storico prospi-
ciente, sia sull’intero quartiere Ferrovia. 

Le numerosissime attività imprenditoriali ivi ope-
ranti subirebbero un intollerabile pregiudizio per
l’incapienza/insufficienza delle infrastrutture viarie
necessarie a smaltire/assorbire e smistare il movi-
mento giornaliero di centinaia di autoveicoli, di
automezzi commerciali e di autoarticolati di grandi
dimensioni, con la conseguenza che l’esistente via-
bilità diverrebbe di fatto inservibile. 

Se non si adottassero soluzioni alternative, ci
sarebbe il concreto il rischio di chiusure e/o decre-
menti di fatturato di molte aziende, soprattutto di
quelle aperte al pubblico, quali il commercio all’in-
grosso ed al dettaglio di generi alimentari e non. Per
di più, il paventato blocco di via Valfortore/via F.
Paga, a seguito della chiusura dei passaggi a livello,
pone insuperabili problematiche di accesso, per le
automediche e per i pazienti automuniti, alla struttu-
ra sanitaria “Emodialisi Padre Pio” che eroga pre-
stazioni emodialitiche salvavita in convenzione con
il servizio sanitario nazionale per conto dell’ASL.
Infine, la trasformazione della viabilità, che ne risul-
terebbe all’indomani della chiusura dei passaggi a
livello, ridurrebbe drasticamente le possibilità di

accesso alle Aziende, con grave sviamento della
clientela, da un lato, e con serie difficoltà per la
movimentazione delle merci e dei prodotti finiti in
entrata ed in uscita, dall’altro. 

C’è, inoltre, da valutare che la struttura sanitaria
esercente un servizio pubblico salvavita vedrebbe
inibito l’accesso diretto al Pronto Soccorso del
nosocomio più vicino (Ospedale Fatebenefratelli
Sacro Cuore di Gesù), con il risultato che i mezzi di
soccorso del 118, in caso di eventuali emergenze nel
corso delle terapie, sia per pervenire al Centro Padre
Pio, sia soprattutto per raggiungere il P.S.
dell’Ospedale Fatebenefratelli (presidio più vicino),
impiegheranno tempi di percorrenza di gran lunga
superiori rispetto a quelli attuali, e saranno costretti
a compiere manovre poco agevoli per garantire
l’immediato soccorso.

E’per questo che gli Operatori Economici chiedo-
no di conoscere lo stato e i tempi di attuazione del
piano, nonché conoscere se è stato condotto preven-
tivamente dal Comune uno studio e/o una verifica
sull’interferenze e sulle incidenze negative di un tale
programma sull’agglomerato industriale e commer-
ciale della zona, sull’assistenza sanitaria, sulla vivi-
bilità in generale del Rione Ferrovia e dei quartieri
limitrofi, in termini di soluzione alternative e/o di
misure di compensazione ovvero per quanto concer-
ne l’aggiornamento del Piano traffico e la program-
mazione di infrastrutture di collegamento alternati-
ve a quelle oggi disponibili.

L’eliminazione del passaggio a livello sulla tratta
Caserta-Foggia in via Valfortore dovrebbe avvenire
tramite la creazione di un sovrappasso, nel mentre il
passaggio a livello  posto poco prima del quadrivio
con via Paga e via dei Longobardi potrebbe essere
“addolcito” da un sovrappasso per i pedoni ma con
conseguente chiusura della strada ai veicoli. Ipotesi
che non convince, né le aziende, né i pedoni, né gli
automobilisti.  RFI ha stimato in 250 gli incidenti
che si verificano in media ogni anno ai passaggi a
livello, con conseguenze gravi o mortali nel 10% dei
casi, e oltre 2.600 i casi di presenze di persone sui
binari o lungo la linea, con un bilancio di circa 200
decessi o feriti gravi. Per quanto riguarda i passaggi
a livello in Italia, sulla rete ferroviaria nazionale ne
sono presenti 4.135, di cui 455 di competenza di
utenti privati. Nel corso del 2022, Rete Ferroviaria
Italiana ha eliminato 83 passaggi a livello, di cui 37
di competenza privata, investendo oltre 54 milioni
di euro. Nel 2023 è prevista l'eliminazione di altri 87
passaggi a livello, dei quali 37 in gestione privata,
con la realizzazione di opere di viabilità alternativa
per un valore di oltre 67 milioni di euro.  Sono que-
sti i principali numeri resi noti oggi da RFI, società
capofila del Polo Infrastrutture FS, nella Giornata
Mondiale per la Sensibilizzazione sui Passaggi a
Livello, il cui obiettivo è informare l'opinione pub-
blica sui pericoli legati all'attraversamento impro-
prio dei binari e promuovere comportamenti sicuri e
responsabili. 

Gianni De Blasio

«Domani (oggi per chi legge n.d.r.) inizieran-
no i lavori alla Stazione Centrale, finanziati con
le risorse del Pnrr: 30 milioni di euro trasfor-
meranno Benevento in uno dei principali poli
dell’Alta Velocità nel Sud, uno snodo strategico
sulla dorsale tra Napoli e Bari. Sarà un passo
decisivo per spezzare la catena dell’isolamento
infrastrutturale: un’opera di portata storica», lo
scrive in una nota il sindaco di Benevento
Clemente Mastella alla vigilia dell’apertura del
cantiere Rfi per i lavori alla Stazione Centrale.

«I lavori riguarderanno prima l’immobile e
l’infrastruttura ferroviaria, successivamente
l’area antistante, con l’addio al disegno attuale,

un po’ strampalato, in favore di una circolazio-
ne più agevole e con un attrattore turistico for-

midabile quale sarà la
scultura del Maestro
Paladino», prosegue
Mastella.

«Tra Pics e Pnrr
siamo nella fase di
messa a terra di deci-
ne di milioni di euro.
In molte zone, alcune
dimenticate per anni
o abbandonate ad un
destino di immobile

degrado, cantieri aperti che stanno cambiando e
migliorando una città che ora cresce e attrae.
Capisco che ciò comporti qualche disagio e
generi mutamento della routine: ma dobbiamo
avere da un canto pazienza intelligente e dal-
l’altro fiducia nell’evoluzione dei luoghi e delle
forme urbane. I vantaggi successivi ripagheran-
no ampiamente di qualche piccolo sacrificio
nel qui e ora», conclude Mastella.

Il sindaco 
Mastella: 
«Opera 
di portata 
storica» 

‘I SANNITI’

‘DAVID’

Soppressione PL - km 100+075

Nuova Bretella di collegamento

Chiusura strada via Val Fortore

Via ai lavori 
alla Stazione
centrale

MOTORIZZAZIONE
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IL CASO

PaoloBocchino

All’improvviso la pace sui rifiu-
ti. Provincia ed Ente d’ambito
trovano l’intesa che sfuggiva or-
mai da un anno. Esattamente
da quel 14 luglio 2022, data di
stipula dell’Accordo di pro-
gramma con la Regione, che
sembrava aver sancito il rilan-
cio del ciclo integrato nel San-
nio. E invece, a quel momento
celebrato a favore di taccuini e
telecamere al Museo del San-
nio, sono seguiti dodici mesi di
solitudinedei dueenti attori del
passaggio di testimone previsto
dalla legge 14/2016. Provincia e
Ato hanno marciato su strade
divergenti, fino alla clamorosa
divaricazione sulla società di
gestione: Samte per la Rocca,
Seamper l’entedi viaTorretta.

LA PAX
Stagione di veleni che sembra
poter essere archiviata dal fac-
cia a faccia svoltosi ieri al pian
terreno della sede provinciale
di largo Carducci. Presenti i lea-
der Nino Lombardi e Pasquale
Iacovella con i rispettivi staff
tecnici, e il numero uno di Sam-
te DomenicoMauro. Tre i punti
sblocca-impasse concordati:
trasferimento fuori provincia
dei rifiuti che paralizzano lo
Stir di Casalduni; prosieguo del-
le procedure finalizzate alla ria-
pertura della discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte; revi-
viscenza a pieno regime della
Samte che svolgerà ancora il
ruolo di società di gestione fino
a subentro del sostituto indivi-
duato dall’Ato. Quarta conse-
guenza dell’accordo, non scrit-
tama facilmente desumibile tra
le righe della nota diramata a fi-
ne riunione, è l’archiviazione
della Seam, la newco costituita
dall’Ente d’Ambito, collocata
ormai su un binario morto.
Troppo problematico superare
il duplice parere negativo emes-
so da Corte dei Conti e Autorità

garante della concorrenza e
del mercato (Antitrust). Archi-
viare sul nascere la brevissima
stagione di Servizi ambientali
spa è la scelta più gradita ai
componenti il Consiglio d’Am-
bito che ratificheranno nei
prossimi giorni la decisione. La
data spartiacque è quella del 9
luglio, quando scadranno i 60
giorni a disposizione dell’Ato
per replicare all’Agcm. E con
ogni probabilità, la risposta sa-
rà un «non luogo a procedere»
per ritiro dellamateria del con-
tendere, ovvero la stessa Seam.
Buio fitto invece sui destini fu-
turi dell’affidamento del servi-

zio in provincia, una partita da
42milioni.

LO SCENARIO
Le ipotesi in campo adesso so-
no la creazione di una società
interamente partecipata dai Co-
muni, o la messa a gara del ser-
vizio con ricorso ai privati. Ma
tornando alla intesa di ieri, le
parti hanno individuato come
«prima priorità, la immediata
rimozione dallo Stir di Casaldu-
ni dei rifiuti ancora abbancati
dopo l’incendio del 2018». Si
tratta di 14mila tonnellate che
verranno trasferite fuori dal ter-
ritorio provinciale e non a
Sant’Arcangelo Trimonte, co-
mestabilito dall’Accordo con la
Regione che finanzia l’operazio-
ne per 1.750.000 euro. Proprio
questo cambio di rotta, necessa-
rio per ovviare alla mancata ri-
sposta di operatori all’avviso
pubblico della Rocca, farà però
lievitare i costi. Dal confronto
di ieri sarebbe emerso che le
somme a disposizione non ri-
sulterebbero sufficienti, ma si
tratta di un aspetto considerato
marginale avendo la Regione il
massimo interesse a sbloccare
lo stallo ed evitare l’incedere
giornaliero dell’infrazione co-
munitaria. A Casalduni, com’è
noto, l’ente campano ha in pro-
gramma di riattivare una linea
dello Stir per il trattamento
dell’indifferenziato, costruire
un biodigestore per la frazione
organica e realizzare una piaz-
zola di stoccaggio temporaneo.
Azioni che farebbero abbassare
decisamente la bolletta rifiuti
dei sanniti, oggi tra le più salate.
Ci sarà così più tempo per veni-
re a capo della rognosa riaper-
tura dell’invaso santarcangiole-
se, sequestrato nel 2011. Occor-
rerà portare a termine le opera-
zioni di messa in sicurezza del
lotto 2, sapendo di avere sul col-
lo il fiato della piccolama batta-
gliera comunità locale contra-
ria alla riapertura. Una fase che
vedrà attrice protagonista, al-
meno sul piano degli adempi-
menti, la Samte. La società gui-
data da Domenico Mauro, tor-
nata inbonis dopoanni di rosso
fisso, avrà una insperata secon-
da vita. E a timonarla sarà con
ogni probabilità ancora l’avvo-
cato paolisano, cui Lombardi af-
fiderà il ruolo di amministrato-
re unico all’atto dell’approva-
zione del Bilancio il prossimo
30giugno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO STUDIO

DomenicoZampelli

Uffici tecnici comunali: in pro-
vincia di Benevento la spesa è di
58 euro pro capite, più alta della
media regionale (che sfiora i 53
euro), ma un po’ lontana dalla
media nazionale, che si attesta a
67euro. Fra i capoluoghi, invece,
Avellino e Casertamettono in bi-
lancio più di Benevento nel com-
puto pro capite. Nel primo caso
il distacco è importante: 132 eu-
ro, con il capoluogo di Terra di
Lavoro che segue a 17 euro, con-
tro i 14 euro di Palazzo Mosti,
che comunque supera siaNapoli
che Salerno, fermi a 5 euro. La
classifica sannita vede invece in
testa la piccola Ginestra degli
Schiavoni. Numeri importanti e
significativi, presentati in uno
studio della FondazioneOpenpo-
lis: l’opportunità Pnrr sul versan-
te delle opere pubbliche passa in-
fatti per la capacità di predispor-
re e gestire rapidamente i proget-
ti. Per avere i migliori risultati,
però, i Comuni hanno la necessi-
tà di avere a disposizione un uffi-
cio tecnico strutturalmente ade-
guato. Cosa che purtroppo non
sempre avviene per l’atavica
mancanza di personale che af-
fligge molte amministrazioni.

Spesso le risorse sono quelle che
sono e l’attività legata al Pnrr
rappresenta un surplus rispetto
all’ordinario di servizi per l’edili-
zia come ad esempio i permessi
di costruire, le segnalazioni per
inizio attività, le certificazioni di
agibilità e tutta la vigilanza in
merito. A livello nazionale i Co-
muni che spendono di più sono
quelli della Valle d’Aosta (media
pro capite 392 euro), seguiti da
Sardegna (112 euro) e Friuli-Ve-
nezia Giulia (110 euro). Fra le
grandi città, invece, è in testa Pa-
dova (74 euro pro capite), segui-
ta da Venezia (70 euro), Firenze
(50 euro) e Genova (45 euro). Ro-
ma è a quota 38 euro, Milano a
29euro.Negli ultimi cinqueanni
Bologna ha raddoppiato l’impe-
gno, passando da 20 a 40 euro
pro capite. L’importo più alto in
assoluto è invece quello
dell’Aquila: 229milioni di euro.

NEL SANNIO
Ed ecco i numeri sanniti: l’im-

porto in assoluto più sostanzio-
so è naturalmente quello del
capoluogo, che supera di poco
831mila euro. Seguono Telese
Terme (437mila euro), Airola
(422mila euro), Ceppaloni
(408mila euro), Paduli (328mi-
la euro), Foiano di Val Fortore
(256mila euro), Cerreto Sanni-
ta (239mila euro), San Bartolo-
meo in Galdo (223mila euro),

San Giorgio del Sannio (223mila
euro), Castelvenere (208mila eu-
ro), Guardia Sanframondi
(190mila euro), Sant’Angelo a
Cupolo (182mila euro), Ginestra
degli Schiavoni (178mila euro),
Solopaca (174mila euro), Baseli-
ce (169mila euro), Sant’Agata de’
Goti (160mila euro), Melizzano
(160mila euro), Amorosi (154mi-
la euro), Buonalbergo (151mila

euro) e San Marco dei Cavoti
(150mila euro). A chiudere l’elen-
co ci sono invece Reino (42mila
euro), Sant’Arcangelo Trimonte
(40mila euro), San Lupo e Cusa-
no Mutri 39mila euro), San Lo-
renzo Maggiore (38mila euro) e
Durazzano 29mila euro). Una
classifica che cambia se viene
considerato l’importo pro capi-
te: in questo caso in testa c’è Gi-
nestra degli Schiavoni (428 eu-
ro), seguita da Foiano di Val For-
tore (192 euro), Ceppaloni (126
euro), San Martino Sannita (124
euro), Pietraroja ( 122 euro), Ca-
salduni (118 euro), Arpaise (112
euro), Castelfranco in Miscano
(108 euro), Castelpoto (101 euro),
Castelpagano (99 euro), Santa
Croce del Sannio (98 euro), Buo-
nalbergo (96 euro), Melizzano
(93 euro), Paduli (90 euro), Cam-
polattaro (88 euro), Castelvene-
re (85 euro), Sant’Arcangelo Tri-
monte (85 euro), Baselice (79 eu-
ro), Sassinoro (78 euro), Monte-
falcone di Val Fortore e Buccia-
no (69 euro pro capite). Una si-
tuazione destinata a migliorare
leggermente per i piccoli Comu-
ni, grazie alla possibilità di poter
usufruire di qualche unità di per-
sonale tecnico attingendo le ri-
sorse dal Fondo per assunzioni
di professionisti a tempo deter-
minato, nei limiti di spesa previ-
sti a livellonazionale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ambiente, i nodi

PROSEGUONO

LE PROCEDURE

FINALIZZATE

ALLA RIAPERTURA

DELL’IMPIANTO

DI SANT’ARCANGELO

Spese degli uffici comunali,
scettro regionale al Sannio
Ma ritardi nel capoluogo

`Nell’accordo è prevista l’archiviazione
di Seam dopo il no della Corte dei Conti

`Ok dopo il faccia a faccia tra la “Rocca”
e l’Ente d’ambito dopo un anno di scontri

Prove di intesa sui rifiuti,
via le ecoballe dallo stir

Il nuovo corso de «l’Hortus
conclusus» è ormai vicino.
Riscontri confortanti per la
riapertura del giardino arti-
stico firmato Paladino sono
emersi dall’audizione in
commissione Pics svoltasi
ieri a PalazzoMosti. I consi-
glieri comunali hanno potu-
to ascoltare da Simona De
Filippo, responsabile del
procedimento, l’ultimo ag-
giornamento sui lavori che
porteranno alla riqualifica-
zione complessiva dell’area
monumento al centro della
città. La funzionaria comu-
nale ha spiegato che il can-
tiere, al netto di imprevedi-
bili sorprese, terminerà per
la metà di settembre. Ma i
tempi per la riapertura defi-
nitiva al pubblico saranno
un tantino più lunghi per-
ché occorrerà attendere la
conclusione delle attività di
collaudo. Una formalità am-
ministrativa che però richie-
derà, presumibilmente, al-
tri tremesi. È dunque verosi-
mile che i beneventani, e le
migliaia di turisti che ogni
anno visitano una delle prin-
cipali attrazioni del capoluo-
go sannita, potranno fruire
del bene da dicembre. Can-
tiere che ha marciato tutto
sommato spedito, anche
considerando la complessi-
tà dell’intervento che ha
messo insieme la completa
rivisitazione dell’area a
monte di via Annunziata,
destinata ad arena per even-
ti, e il restauro della parte in-
terna ai piedi dell’iconico ca-
vallo.
Qualche rallentamento co-
munque si è verificato, an-
che a causa delle particolari
condizionimeteo. È così slit-
tata quella che inizialmente
era stata prevista come data
per la ripresentazione al
pubblico del villino, ovvero
il prossimo luglio. Per l’oc-
casione sarebbe venuto in
città anche il ministro della
Cultura Gennaro Sangiulia-
no, già in parola in tal senso
con il primo cittadino Cle-
mente Mastella. Bisognerà
verificare adesso la fattibili-
tà di una riprogrammazio-
ne di data. Qualche rilievo
arriva dall’opposizione:
«Non entro nel merito di
quanto ci ha illustrato, co-
me sempre con garbo e com-
petenza, Simona De Filippo
- commenta Giovanna Me-
gna -. Ma rilevo che, per un
motivo o per l’altro, i turisti
quest’estate troveranno una
città in buona parte off limi-
ts. Chiuso l’Hortus, oscurato
l’Arco di Traiano, Ciro vola-
to in Giappone, reperti egizi
che vanno e vengono. Ben al-
tro quadro rispetto al propa-
gandato rilancio culturale e
turisticodella città».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Hortus
conclusus»:
sarà riaperto
a dicembre

(C) Ced Digital e Servizi  | 1687165650 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



art

da pag.  1-2 / 
 19-GIU-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 21 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
99

2 
- 

T
.1

67
5

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 1





Costanzo Jannotti Pecci presidente
dell'Unione industriali di Napoli:
«Apriamo il porto turistico agli yacht»
«I top player del business approdano a Mergellina per motivi di privacy e
di security»

di Valerio Iuliano ARTICOLO RISERVATO AGLI ABBONATI

Domenica 18 Giugno 2023, 09:00







I grandi yacht non possono più approdare nel porto turistico di Mergellina.

Da quest'anno, la Capitaneria di Porto non concede più l'autorizzazione

all'attracco per le imbarcazioni superiori ai 75 metri. L'arrivo a Napoli di

grandi personaggi come Spielberg e Jennifer Lopez è, dunque, vietato. «Le

conseguenze della mancata autorizzazione - spiega il presidente

dell'Unione industriali Costanzo Jannotti Pecci - sono tante. Si ha la

sensazione che a Napoli i superyacht non debbano arrivare. Sembra

addirittura che non desti interesse il piacere che può avere un magnate ad

approdare nella nostra città. Nello stesso tempo, non ci si preoccupa di

quale possa essere la soluzione. Eppure la fama di una città come Napoli

cresce proprio quando arrivano queste persone. Napoli sta diventando un

grande attrattore internazionale dal punto di vista turistico. Se vogliamo

che questa città torni ad essere una tappa irrinunciabile per i viaggiatori

internazionali, non possiamo porre limiti ai superyacht».

CERCA ACCEDI  ABBONATI

NAPOLI | POLITICA

Costanzo Jannotti Pecci presidente dell'Unione industriali di Napoli
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Napoli, strada chiusa da un mese: c’è la rivolta dei residenti

Inchiesta sui crolli di alberi a Posillipo: «Ipotesi omissioni»

Porti, ecco il piano anti-ressa: la svolta dopo vent'anni

APPROFONDIMENTI
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E in che modo si può risolvere?

«Se i superyacht non possono attraccare a Mergellina, è necessario

stabilire in quale altro porto possano attraccare. L'attuale leader della

Capitaneria, che si trova a Napoli da anni, non deve trincerarsi dietro a

questi meccanismi. Il precedente Ammiraglio Faraone aveva disposto in

sicurezza l'ingresso per navi da diporto fino a 100 metri. Confindustria ha il

diritto di essere ascoltata e gli altri hanno il dovere di rispondere».

La Capitaneria quali motivazioni ha addotto per la mancata

autorizzazione?

«I grandi yacht renderebbero più difficoltoso per i natanti in arrivo la vista di

un fanale. Tuttavia, fino a tutto il 2022, le autorizzazioni sono state

concesse anche dall'attuale vertice e non si è mai verificato il minimo

incidente, né tale improvvisa scoperta era stata mai addotta come

motivazione per il diniego. E poi c'è anche un'altra domanda».

Quale?

«Se il motivo è la sicurezza, mi chiedo: per vent'anni si sono ignorate le

regole? Oppure, più semplicemente, c'è chi, nell'ambito di una valutazione

discrezionale orientata dal buonsenso, ha ritenuto di assumersi le proprie

responsabilità di vertice apicale di un organismo che ha anche funzioni di

controllo, ritenendo insussistenti rischi sostanziali e consentendo così al

territorio di non perdere notevoli opportunità di promozione e di business,

destinate tra l'altro a incrementarsi, vista la crescita potenziale della città,

attesa nel prossimo futuro. Ed ora i proprietari degli yacht, anziché

approdare a Napoli, andranno a fare investimenti in porti più accoglienti.

Voglio ricordare che nel porto turistico di Mergellina sono approdati, negli

ultimi anni, gli yacht di tanti personaggi celebri».

A chi si riferisce?

«Sono moltissimi. Dall'ad di Lvmh Bernard Arnault, ai primi posti della

classifica dei maggiori patrimoni al mondo secondo Forbes, al leader di

Amazon Jeff Bezos, da Barry Diller, proprietario dei marchi Expedia.com e

TripAdvisor ai fratelli britannici di origine indiana David e Simon Reuben.

Sono tutti top manager giunti a Napoli per turismo d'affari».

Può fare qualche esempio?

«Attraverso la catena alberghiera di lusso Belmond, Lvmh ha acquisito

l'hotel Caruso di Ravello. Mentre Reuben Brothers ha acquisito il controllo

dell'hotel La Palma di Capri. Infine, la famiglia Ruffini, proprietaria di

Moncler, ha acquisito, tramite Archive S.r.l., il 47,5% della pizzeria

Concettina ai Tre Santi».

Le intenzioni dei proprietari degli yacht sono evidenti.

«I top player del business approdano a Mergellina per motivi di privacy e di

ILMATTINO.IT 18-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 222.199 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

https://www.ilmattino.it/napoli/politica/costanzo_jannotti_pecci_presidente_unione_industriali_di_napoli_cosa_ha_detto_oggi_ultime_notizie-7468790.html


security. Sulle loro imbarcazioni si svolgono meeting di decine di persone,

lontani da occhi indiscreti».

Quali sono le ricadute sul territorio?

«Per Napoli e la Campania il risultato diretto, in termini economici, è

quantificabile in decine di milioni di investimenti. Ma c'è anche un beneficio

indiretto. Insieme coi maghi dell'imprenditoria e della finanza, sono arrivati

a Mergellina anche artisti di fama mondiale come Jennifer Lopez e Steven

Spielberg, che hanno contribuito a rilanciare l'immagine di Napoli come

nuovo polo dell'industria dello spettacolo e della cultura, su scala

internazionale».

Come pensate di risolvere il problema?

«Se dovesse persistere una linea di condotta dei vertici della Capitaneria

che non lascia spazio al dialogo e che non spiega le ragioni della diversità

di comportamento rispetto al passato, l'Unione industriali sottoporrà la

questione ai più alti livelli istituzionali. Le ragioni dell'economia non

possono essere sacrificate a vantaggio di una burocrazia attenta alla

forma più che alla sostanza». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ESTATE

Spiagge libere sold out:
«Il mare non è per tutti»
LE INDAGINI

LEGGI ANCHE
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